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Regime di arbitrio 
instaurato all' I. C. P. 

Sfratti contro i «sobil latori» - Somme a fondo 
perduto - Necessità di nuove norme di legge 

't 

Un insieme di circostanze e 
rìi anacronist iche norme di l eg -
pe, un i te a una gagliarda predi­
sposizione all 'abuso e al l 'eccesso 
di potere da parte del presi 
dente dell 'Ist ituto, hanno creato 
da qualche anno nel s eno del lo 
I.C.P. una situazione non più 
sostenibi le e sopportabile. La 
polemica è vecchia , ma è oppor­
tuno riprenderla, cominciando 
dagli sfratti che in questi u l -
limi mes i h a n n o colpito otto 
oneste famigl ie dell'Istituto. 

Quando u n padrone di casa 
intima lo sfratto ad un proprio 
inqui l ino cerca di solito di sa l ­
vare la faccia e di accampare 
pretesti più o meno giustifica­
bili. L'ing. Bagnerà giudica gU 
inquilini sotto un diverso pro­
filo. Quando gli è stato chiesto 
per quali ragioni otto famigl ie 
fossero state colpite da sfratto, 
egli ha candidamente risposto, 
ai dirigenti del le consulte p o -
lK»lari, che si trattava di indi­
vidui « ."sobillatori ». Non ha a g ­
giunto verbo. 

L'ing. Vittorio Bagnerà va 
dunque alla caccia dei « sobi l ­
latori » e, come fosse la cosa 
più naturale d i Questo mondo, 
si crede in dir i t to di gettare 
sul lastrico gl i inquil ini de l lo 
Istituto, inquil ini , cioè, c h e e b ­
bero in affitto la casa perchè in 
particolari condizioni di neces ­
sità e di indigenza. 

S iamo all 'assurdo. La realtà 
è che molt i de l « sobil latori » 
invisi al pres idente dell 'Ist ituto 
caso popolari sono tra coloro 
che in questi u l t imi anni s i sono 
trovati alla testa del mov imento 
di protesta contro gli abusi dc ' -
la presidenza deli'I.C.P.; sono 
coloro che s i ritennero in diritto 
di contestare la leg i t t imità d e l l e 
operazioni di vendita degli a l ­
loggi già concessi in affitto e 
di opporsi agli ult imi aumenti 
de l le pigioni decisi dalla pre­
sidenza dell 'ente. 

Ora, a parte l ' interpretazione 
del le disposizioni di legge, è un 
fatto che la protesta degli in­
quilini nasceva dalla constata­
zione che ogni aumento de l l e 
pigioni non poteva essere s o p ­
portato dagli inquilini. Non è 
vero, forse, che l'Istituto ha r.i 
corso procedimenti di sfratto 
per morosità? Che molti inqui­
lini non sono in grado, c ioè , di 
pagare le pur « modeste » p i -
trioni del l ' I .CP,? Non è vero 

che è tuttora in corso un'agi­
tazione degli inquilini di Pi*~ 
h alata per es igere una pigione 
più modesta di quella fissata 
per gli al loggi di Vil la dei 
Gordiani, d o v e pure, a pochi 
mesi dalla presa di possesso 
degli al loggi, parecchi inquilini 
non hanno pagato la pigione per 
mancanza di mezzi sufficienti? 

Tutto ciò non s i può negare . 
come non si può nascondere 'a 
luce de l sole . Ma sì i l lude chi 
crede di v e d e r e nelFing. B a ­
gnerà un uomo disposto a c o m ­
prendere una cosi sempl ice 
realtà. Il pres idente dell 'Istituto 
non d i questo , ev identemente , 
si preoccupa, m a dei « sobi l la­
tori » e ag i sce con la rappre­
sagl ia contro la protesta g iust i ­
ficata e sacrosanta deg l i In­
quil ini . 

Ma di quali s trument i Bagnerà 
51 s e r v e p e r giustificare i l suo 
operato? E' sempl ice . I rapporti 
dell 'Istituto case popolari con 
i propri inquil ini sono regolati 
da un assurdo e incivi le « con­
tratto d i locazione a m e s e > che 
nel s u o art icolo 6 d ice testual­
mente: « II presente contratto 
d'affitto s' intenderà in ogni caso 
risoluto alla fine d i ciascun 
mese , senza obbligo di p r e v e n ­
tiva disdetta al conduttore da 
parte del lo Ist i tuto». Orbene. 
S iccome ques to contratto, non 
si sa b e n e in v ir tù d i qua le 
norma di convivenza civi le , 
continua a sussistere, è un gioco 
per r i n g . Bagnerà serv irsene a 
fini polit ici e di rappresaglia 
nei confronti dell ' inquil inato. 

Fino al 1950 11 blocco de l le 
locazioni era esteso anche agli 
enti p e r l 'edil izie popolare. D e ­
mandando, poi , la legge 23 
maggio 1950 a particolari d i spo­
sizioni la regolamentazione dei 
rapporti fra gl i inquilini e gli 
istituti p e r l'edil izia popolare, 
ogni protez ione per l'affittuario 
è venuta a cessare; s icché ogni 
inqui l ino p u ò trovarsi in mezzo 
alla s trada da u n momento a l ­
l'altro, come è avvenuto in d i ­
versi casi e con la c o n v a l i d i 
ufficiale e definitiva del P r e ­
tore! 

Ma questo non è che un 
aspetto dei rapporti fra la pre ­
s idenza de ir i .C.P . e gl i inqui­
lini. U n memoria le diffuso nel ­
l e scorse se t t imane dal Centro 
c i t tadino de l l e consulte popola­
ri r ipropone pubblicamente la 
ques t ione d e l l e somme a fondo 
perduto che n s t i t u t o . non a' 
f a b e n e in base a quale dispo­
s iz ione, pretende dai propri 
inqui l in i . Ogni occasione è b u a 
Tia. L'esercente S. A. dovette 
corrispondere ne l 1949 ben 50 
mi la l ire a l H s t i t u t o per far 
costruire , a proprie spese. ur> 
tramezzo nel locale da Iu! 
a v u t o in affitto. E ' sbalordit ivo. 
m a n o n basta. Il sig- S. B. . pe» 
o t t enere l'autorizzazione ad in­
sta l lare u n frigorifero nel pro ­
prio eserc iz io , dovet te versare 
al l 'Ist ituto 20 mi la l ire. La s i ­
gnora C. A., morto il marito. 
ch i e se la vo l tura del contratte 
d i affitto. l 'Istituto g l i e la con­
cesse , m a solo a l prezzo di l i ­
re 30.150! Il s ig . S. M.. per p o ­
ter far e segu ire a proprie spese , 
mig l ior ie nel l 'a l loggio da lu> 
a v u t o in affitto, dovet te versar» 
al l 'Ist ituto 41.200 l ire! 

S o n o solo alcuni esempì , ma 
sufficienti per avere un'idea 
de l r e g i m e di arbitrio instau­
rato da l l ' ing . Bagnerà. Tutto 
n ò d e v e cessare , può cessare. 
Basta, per e sempio , prendere in 
considerazione l e proposte con­

tenute nel documento delle con­
sulte popolari. 

Giace al Senato, in attesa di 
esame, un progetto di l egge 
contenente norme sul le loca­
zioni. Le consulte propongono 
l'aggiunta di un articolo nei 
quale si stabil isca che i con 
tratti tra gli Istituti per le ca.it" 
popolari, gli altri enti affini e 
gli inquilini dipendenti siano 
soggetti alla proroga stabilita 
dalla legge che d e v e essere esa­
minata, includendo nella pro ­
roga anche i contratti stipulati 
dopo il 1947. Tutto c iò , natural­
mente , al line di superare il 
periodo di transizione, che d o ­
vrà cessare solo quando una 
legge particolare non discipli­
nerà i rapporti tra gli enti per 
l'edilizia popolare e gli inqui­
lini. 

Per ciò che concerne questa 
legge, promessa ma non ancoin 
progettata, sagge e opportune 
sono le proposte de l l e consulte 
popolari, che riportiamo p c 
esteso. Le consulte popolari 
propongono norme che: a) in 
forma definitiva privino gli 
istituti per le case popolari 
della facoltà di int imare sfratti 
per finita locazione; istituisca­
no un contratto automat icamen. 
te r innovabi le anno per anno; 
costringano gli istituti ca .^ po­
polari, al fini del la risoluzione 
del contratto, a produrre un 
atto di revoca del l 'assegnazione 
con indicazione dei motivi elic­
lo giustificano, sa lva la facoltà 
del l ' inqui l ino di produrre r i ­
corso; b) s tabi l iscano c h e le 
pigioni degl i istituti per le case 
popolari s iano adeguate al le 
rea l i possibi l i tà deg l i inquilini 
coprendo l 'eventuale squil ibrio 
fra costo de l le costruzioni ^ 
pig ione con stanziamenti gover­
nativi; e) v ie t ino agli enti pei-
l'edilizia popolare di pretendete 
altre prestazioni al di fuori di 
quel le relative alla pigione o 
ad altro t itolo indicate dal la 
legge; dispongano che il rego­
lamento interno dell 'Ist ituto p ò . 
tra entrare in v igore solo in 
seguito a parere favorevole del I 
Consiglio comunale 

Il coffe in tazza 
da 35 a 40 lire! 

E' il secondo •amento nel giro di pochi mesi 
Gli esercenti convocati per i primi di maggio 

tr 

Un altro grave aumento col­
pirà i consumatori romani. Da 
questa mattina, numerosi bar 
cittadini porteranno il prezzo 
del caffè in tazza da 35 a 40 
lire. L'aumento del prezzo del 
caffè in tazza è il secondo nel 
giro di qualche mese. Il pri­
mo, come si ricorderà, ebbe 
origine, oltre che dalle mag­
giorazioni avutesi nel mercato 
all'ingrosso del catte, anche 
dall 'aumento delle imposte co­
munali e in particolare dall'au­
mento del le imposte di consu­
mo che colpi in misura e le­
vata parecchi prodotti venduti 
dagli esercizi di caffè e pastic­
ceri». 

Il nuovo aumento v i e n e g iu­
stificato con una maggiorazio­
ne ulteriore subita dal caffè 
nei prezzi di vendi la all'in­
grosso. L'Associazione romana 
dei grossisti e torrefattori di 
caffè ha infatti deciso l 'aumen­
to da 2.400 a 2.600 l ire il chilo 
del prezzo del caffè di prima 
qualità. Duecento l ire di au­
mento si avranno anche per le 
qualità inferiori. Verso la fine 
di aprile, il prezzo all'ingrosso 
del caffè venduto a Roma si 
adeguerebbe a quel lo stabilito 
a Milano nel la misura di 2.800 
lire al chilo. 

Nei primi giorni di maggio, 

gli esercenti di caffè e negozi 
misti si riuniranno in assem­
blea per decidere definitiva­
m e n t e s u i p r e z z i d a a p p l i care. 

Si sfrattino con la violenza 
i sindacati della difesa 

La grave offensiva preannun­
ci ala da Srelba contro i «inda-
catl ha cominciato a ilare i pri­
mi risultati, sotto il segno, per 
vecchia e incallita abitudine, 
de l la violenza. Per ordine del 
ten. colonnello Giordano, vice 
comandante del reparto servizi 
del Kottosegretariato del l 'Aero­
nautica, sono diate prese d'as­
salto e demolite le pareti del le 
stanze dove si trovano le sedi 
dei sindacati del la Difesa, ade­
renti alla C G I L - , a l la C.I.S.L. 
e all'U.I.L. I/ordine, che, a 
nostra memoria, n o n ha pre­
cedenti è stato dato senza 
tenere, in nessun conto l 'espli­
cito invi to del sottosegretario 
Bertinel l l a rimandare di otto 
giorni Io sfratto. 

Le tre organizzazioni dei la ­
voratori , g iustamente sdegnate 
per i l grave abuso hanno deciso 
di Invitare 1 propri deputati a 
presentare una interrogazione 

fl 
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M CHE COSA HANNO FATTO LE AUTORITÀ' PER UNA SETTIMANA INTIERA? 
'-.tri Vi& ' 

Stornane finalmente ì peliti della Motorizzatone 
(sgmtowanno II tassametro del taxi di D'Affino 
Ancora oscuro il movente del delitto - Interrogata la famiglia della vittima - "Fermi,, dei carabinieri nella 
zona dove è stata rinvenuta la carcassa dell'auto - Dichiarazioni del Procuratore della Repubblica di Rieti 

La r icostruitone, fatta dal 
vostro Giornale, delie ultime ore 
di vita del tassista Luigi D'At-
tlno, ha ricevuto autorevoli con­
ferme daoli elementi emersi nel 
corso delle indagini compiute 
ieri dalla poli:ia e dai carabi­
nieri di due province. Luigi 
D'Affino e stato assassinato al­
cuni chilometri prima che i l 
., taxi della tnorfe - giungesse 
sulla via Mirtense, dove è stata 
inscenata la macabra farsa del­
l'incidente stradale. Gli assas­
sini, dopo aver scaricato la ri­
voltella sul tassista, hanno gui­
dato la macchina, a velocità / o l ­
le, fino alla scarpata. Giunti sul 
ciglio della strada, hanno mes ­
so il cadavere al posto di gui­
da, hanno sfondalo il serbatoio 
del carburante, impregnando di 
brunita i .sedili de/In «lacchi­
mi. Una spinta, un cerino ac­
ceso: le fiamme hanno nt'uollo 
la carcassa del taxi e il suo 
carico sanguinante. 

Gli elementi nuovi sono ve­
nuti alla luce nel corso delle 
operazioni compiute, ieri «latti-

IN VIA VASARI E VIA ANTONAZZO ROMANO 

Scoperto il centro di una banda 
che spacciava biglietti da 5 e 10 mila 

L'organizzazione criminale aveva diramazioni fuori Roma 
Un fermo anche a Milano - Inseguimenti sulla Ncltunense 

N o n è difficile, c i ediamo, tro­
vare un accordo rag ionevole su 
proposte cosi sensate . L'ultima 
di esse, come s i vede , in t cre^a 
il Consigl io comunale , che della 
quest ione è stato anche invest i to 
attraverso una interrogazione 
presentata dai compagni Gi­
gl ioni , Natol i , Marisa Rodano 
e Cianca. A ques to proposito 
non sembra inopportuno un 
richiamo alla responsabil i tà del 
Sindaco, c h e fin troppo tenero. 
nonostante la mancanza di r i ­
guardo usata nei suoi confronti 
dell' ing. Bagnerà, s i è d imo­
strato verso il pres idente del lo 
I.C.P. N o n è, d e l resto , i l C o n ­
sigl io comunale che garantisce 
all'Istituto case popolari i mutu' 
occorrenti per la costruzione 
degl i alloggi? 

L'Ufficio « falsi valori » del la 
Div is ione di polizia giudiziaria 
del la Questura di Roma ha 
scoperto un' importante fabbri­
ca di banconote false instal­
lata al l ' interno 3 di v ia Va­
sari, 6. 

In segu i to al sequestro di al-
l cun i b ig l ie t t i falsi da 5 mila 

lire, il dottor Marchett i , diri­
gente de l la d iv i s ione di poli­
zia giudiziaria, e il dott . Mi­
gliorini , d ir igente dell'Ufficio 
« falsi valori >, furono incari­
cati di condurre indagini al 
fine di identificare la fabbrica 
c landest ina . 

Alcuni g iorni fa si accertava 
che ta le Vincenzo Lo Pinto , di 
30 anni , nato a Chel idia ( T u ­
nis ia) , abi tante a N e t t u n o in 
via X X V Lugl io . 76, si recava 
spesso a bordo di un'auto nel 
quart iere F lamin io e precisa­
m e n t e ne l l 'appartamento di 
v ia Vasari 6. F e r m a t o e per­
quisito v e n i v a trovato in pos­
sesso d i mater ia le che confer­
mava i sospett i circa u n traf­
fico di falsi valori . S i proce­
deva quindi alla perquis iz ione 

DA UN MUTATI DI ABITANTI DELLA BIRBATA 

Appello contro la bomba H 
lanciato Ieri a Primavalle 

Sera sottoscrìtto dei cittadini e recato ad Einaudi 

Inserendosi n e l vas to m o v i ­
mento d i opinione pubblica su­
scitato ^dai recenti esperimenti 
termonucleari americani , i c i t ­
tadini d i Pr imaval le s i sono 
riuniti ieri sera in una affol­
lata assemblea. 

Su l t ema « La C.E.D. e la 
bomba H > hanno parlato i) 
prof. Lusena. primario de l ­
l'Istituto S. Fi l ippo ed il dottor 
Socrate, segretario del Comi­
tato provinciale de i partigiani 
della pace. 

Success ivamente s i è svol to 
un v ivace dibatt ito e si è c o ­
stituito un comitato di citta­
dini che sottoporrà alia firma 
di tutta la popolazione del lo 
borgata un appel lo , diretto al 
Presidente del la Repubblica 

L'appello dice fra l'altro: 
« I cittadini di Primaval le si 

r ivolgono a Lei, affinchè l'Ita­
lia — trovando in quest'ora 
drammatica la sua voce di m i l ­
lenaria civi l tà — si faccia pro-
motrice, o comunque s i ado­
peri per favorire un'intesa i n ­
ternazionale che metta al ban­
do l e armi atomiche e termo­
nucleari: che g iunga al divieto 
del la fabbricazione di simili 
armi p e r i paesi c h e ne sono 
in possesso e che n e hanno fa ­
coltà; che venga instaurato u n 
sistema internazionale di c o n ­
trollo e di ispezione, atto a 
dare garanzia e sicurezza a tut ­
ti i paesi del m o n d o >. 

L'iniziativa assume u n a par­
ticolare importanza in quanto, 
interpretando il sent imento c o ­
mune. pene Primaval le al la t e ­
sta di un vasto mov imento che 
certo interesserà tutti i quar­
tieri. 

Rkevineirto «N'ES^IHÌM 
per la gara di «Vie Nuove » 

Domani alle ore 19. nel locali 
della ae7ione Esquiltno (v. Bi­
zio 33) saranno premiate le ee-
zior.t vincitrici delia prima «eie­
zione della gara <ll « Vie Nove », 
lanciata dal Centro Diffusione 
Stampa provinciale. Xel corso del 
trattenimento, al quale sono In­
vitati a partecipare gli agit-prop 
e i responsabili della diffusione 
delie sezioni, sarà lanciato anche 
la seconda fase delia gara d'e­
mulazione valevole per la con­
quista del - televisore. Saranno 
•presenti il compagno Fidia Gam­
betti, vice direttore di « Vi* Nuo­

ve », il compagno canui lo , re­
sponsabile delia commissione 
propaganda della Federazione e il 
compagno Nizza del Centro Dif­
fusione Stampa nazionale. 

Conferenza sulla bomba H 
al quartiere limolano 

Per domani giovedì 22 alle ore 
20 in v. La Spezia 79. il Comita­
to dejia pace del quartiere Tusco-
lano ha organizzato u n a confe­
renza su l tema: « La bomba H 
e le sue conseguenze ». Parleran­
no i l prof. Giulio Cortini. delio 
Istituto d i fisica dell'Università 
di Roma e il prof. Renato Luse­
na. primario dell'Ospedale San 
Filippo. 

RIUNIONI SINDACALI 
MiUUtnnd: Ojjl «o* IS.Si. C«s.-uv 

Uf i* : Pjji <••** IS.ìO. *ttv> »Z3-5ir»> 
;a tele. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Tfasittri «tarsiati: Oxicata è: tre 

watt OJ-J. »:> •.-<• !S ia Fri'.-aiw*. 
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Ttitnz.oz*. 

del l 'appartamento di via Vasa­
ri che risultava disabitato r 
in disordine , c o m e se la fa­
migl ia che lo occupava lo 
avesse abbandonato precipito­
s a m e n t e . In una piccola stan­
za, attrezzata a laboratorio e 
con le finestre coperte da car­
ta opaca , si t r o v a v a n o macchi­
ne fotograf iche di vario for­
mato , obbie t t iv i d i grande va­
lore e sens ibi l i tà , inchiostri e 
carta per la fabbricazione di 
banconote , rul l i , numeratori , 
materia le per «clichés», motore 
per azionare ci l indri da im­
press ione , acidi , provet te , den­
s imetr i . l i laboratorio era an­
che fornito di energia elettri ­
ca industr ia le . 

L'appartamento r isultava oc­
cupato da Francesco Di Gio­
vanni , di 30 anni , nato ad Ales ­
sandria d'Egitto, c o n v i v e n t e 
con tale Concett ina Pizzo, d i 
40 anni , nata ad Alger i , e con 
i figli Roberto di Giovanni di 
14 anni , A n n a Maria Pizzo , di 
20 anni , nata ad Alger i e Ma­
ria P izzo di 17 anni pure nata 
ad Alger i . 

Po iché ne l la perquis iz ione 
effettuata non era stato possi­
b i le r intracciare né i « cli-
chés ». n é esemplari d i bigl iet 
ti falsi , v e n i v a n o svo l t e altre 
indagini e s i p o t e v a accertare 
che le figlie d i Concet t ina Fiz 
zo a v e v a n o p r o v v e d u t o a tra­
sportare a lcune casse di ma­
ter ia le in v ia Antonazzo Ro­
m a n o n u m e r o 7. 

Fat to u n i m m e d i a t o sopra 
luogo ne l sot tosuolo di que­
sto fabbricato , v i v e n i v a n o 
trovat i altri ogget t i per la fab­
bricaz ione di banconote da 
5 mi la lire e 1809 esemplar i di 
b ig l ie t t i falsi p e r u n importo 
c o m p l e s s i v o d i 9 mi l ioni e 
45 mila l ire, n o n c h é • c l i chés » 
e n u m e r o s o a l tro mater ia le . 

Ne l la perquis i z ione effettua­
ta in v ia Vasari era anche sta­
to trovato u n passaporto rila­
sc iato dal la Ques tura d i Ber­
g a m o e intes ta to al D i Gio­
vanni , c h e poi era il falso no­
m e sotto il qua le s i ce lava il 
pregiudicato A n g e l o Mistretta 
di 39 anni , nato a Manouòa 
( T u n i s i a ) , g ià co lpi to da man­
dato di cat tura e m e s s o dal Tri­
buna le di P a l e r m o nel 1951 per 
assoc iaz ione a de l inquere e 
contraffaz ione di moneta . 

S v o l t e ul ter ior i indagini , si 
accertava c h e il Mistretta, sot­
to i l n o m e di Francesco Di 
Giovanni , s i trova de tenuto 
nel carcere d i P a l e s t n n a . uni­
t a m e n t e a l la Concett ina Pizzo. 
a d i spos iz ione di quel la Pre­
tura, perchè a m b e d u e denun­
ziati da l l 'Arma dei Carabinie­
ri per spaccio di bigl iett i falsi. 

P r o s e g u i t e l e indagini , ne l 
p o m e r ì g g i o d i ieri v e n i v a ef­
fet tuata una terza irruzione 

j in v ia dei Marsi 9. o v e in un 

magazzino-deposito si rintrac­
c iava e sequestrava una per-
fezionatissima màcchina tede­
sca usata per la stampa dei 
biglietti falsi, numerosi motori 
e apparecchi e lettrici di preci­
s ione nonché una macchina fo­
tografica di grande formato, 
tutto materiale appartenente 
al Mistretta. 

La Questura di Roma è in 
co l legamento con le questure 
de l le altre c i t tà al fine di in­
dividuare gli eventua l i correi 
Uno di essi A n t o n i o Bruno, è 
stato già fermato ieri a Mi­
lano. __ 

Si uccide un operaio 
perchè non trova casa 

Vn pietoso .suicidio ha com­
mosso ieri gli abitanti der.a via 
Ardeatina. Verso le 19. è stato 
rinvenuto cadavere nell'abitazio­
ne della sua fidan7ata Tranquil­
la Leoni di 33 anni , sita al nu­
mero 385 della via Ardeatina, 
l'operato Leo Bonllaurl di 37 an­
ni. H poveretto, a soie due set­
timane dal matrimonio, s i è la­
sciato asfissiare dalle e s a z i o n i 
di un braciere, sembra che i m o ­
tivi dell'insano gesto vadano ri­
cercati nel fatto che l'operalo 
non riuscHa a trovare una casa. 

no. dalla polista e dai carabi­
nieri, sotto la guida del procu­
ratore della Repubblica di Rie­
ti, dottor Dernese. Nel corso 
della notte reparti di carabi­
nieri a v e v a n o battuto un vasto 
territorio attorno al luogo del 
delitto, avevano fatto irruzione 
nei casolari abbandonati uno 
del quali è molto prossimo alla 
scarpata, interrogato contadini 
e pastori, cercato febbri lmente 
tracce di bivacchi. Una pattu­
glia aveva ~ fermato» due indi-
l'idui l quali , la sera di marte­
dì scorso, ne l le ore in cui era 
avvenuto i l delitto, erano stati 
visti aggirarsi netta zona. I due, 
però, quel la sera erano in pre­
da al fumi del vino e avevano 
fatto ritorno a casa dopo n u m e ­
rose soste nelle osferiole dei 
dintorni. L'interrogatorio dei 
due e gli accertament i compiu­
ti dalla polizia, avevano e sc lu­
so qualsiasi loro partecipazione 
alla criminosa impresa. 

Il campo di Farfa 
Un'altra pattuglia aveva « /er-

mato» una decina di persone, 
specie tra coloro che alloggiano 
nel campo di concetramento di 
Farfa, dove sono riuniti oli » in­
desiderabili*, le d lsplaced p e r ­
sona, dt a lmeno dieci naz iona­
lità diverse. Il comandante d e l 
campo aveva potuto dimostrare 
però, che nessun ospite d i Far­
fa martedì sera, si era ritirato 
dopo le 18, quando scadono, 
cioè. I permess i d'uscita, 

Ieri matt ina, il capo della 
.-Mobile» romana, dottor Ma-
gliozzi, che era accompagnato 
dai sottufficiali Di Biasio e Gal 
lo e da alcuni agenti, ha conti 
nuato le indagini, a l la ricerca 
affannosa di ìiidirì che permet ­
tano di dare una risposta ad 
una serie di assillanti interro 
pativi. 

Il primo e più importante ri 
guarda il movente. Perchè Lut­
ei D'Ottino e stato ucciso? Qua­
li ragioni lo hanno condotto a 
compiere quel misterioso viag­
gio notturno fuori dei confini 
della provincia a bordo de l 
taxi 7087 

II vice capo della «• Mobile», 
dottor Macera, ha ieri interro­
gato nuovamente i familiari 
dell'ucciso e in primo luogo la 
vedova, signora Rosa Saltala, 
per scoprire: qualche possibile 
punto oscuro nella vita del ras 
sista. Finora è risultato che Lui-
ai D'Attuto non aveva mai fre­
quentato ambient i loschi, non 
aveva vizi di gioco, non fre 
quentava campi di corse. La sua 
era stata un'esistenza esempla­
re. Non c'è tassista che non lo 
ricordi con rimpianto. Eppure. 
mercoledì mattina, quando la 
signora Saltala ha appreso la 
tremenda notizia della •<• disgra­
fia*. toccata al marito, dalla 

sua bocca è uscita una tremen­
da accusa: «• Me l'hanno ucci­
so/ '• Siamo stati presenti alle 
scene strazianti avvenute in ca­
sa dei D'Atlino. La vedova non 
si è mai stancata di ripetere 
questa accusa, anche quando 
gran parte della stampa e la 
questura andavano ripetendo 
che si trattava quasi certamen­
te di una banale disgrazia. Ro­
sa Saltala lia anche aggiunto 
tra le lacrime die il marito, da 
qualctic tempo, sembrava cam­
biato, ed ha parlato di qualcu­
no clic avrebbe addirittura pe­
dinato il tassista. Forse in que­
ste accorate parole della vedo­
va e racchiusa la risposta a l 
primo iuferropaliro? 

Forse, però, gli uomini cìte 
hanno sclvaygiumentc infierito 

una donna, gente che, con il Stamane — dopo ben sette 
suo aspetto prometteva di pa- j giorni — gli ingegneri Carbone 
#-.«VA é% Al u n i i Anto t l n i d F «wm I „ C*nl 

A-ngel» Fasciol i la donna che 
v ide l 'auto del D'Att ino i m ­
boccare la v i a Mirtense , a l le 

22 di martedì scorso 

su Luigi D'Ait ino , avevano pre­
so di mira un tassista qualun-
qur. Tentavano ili portare a 
compimento un'azione delittuo­
sa ed hanno prescelto, come 
possibile compl ice il pr imo gui ­
da forr» d'auto pubblica che si è 
parato loro dinanzi. In questo 
caso, però, non si spicga-la evir 
dente fiducia che i due assassi­
ni debbono aver suscitato ne l 
tassista. Luigi D'Attino ha ac 
cettato di compiere fi viaggio 
perchè si è trovato dinanzi a 
due persone r e s t i l e distinta 
mente, forse ad un uomo e ad 

Il cadavere di un uomo 
ripescato a Ponte Cavour 
Due studenti che, verso ! • 

ore 18.30. giocavano a tennis 
sul galleggiante dei circolo s a n 
Giorgio, sito sul la sponda s ini­
stra del Tevere a valle di Ponte 
Cavour, notavano il corpo di u n 
uomo trasportato dalla corren­
te. arenarsi all'altezza dei la 
draga. I due giovani gettavano 
l'allarmo e. poco dopo, il cada­
vere veniva ripescato dalla mo­
tobarca della «Vigilanza Tevere». 
Trasportato all'obitorio, l'uomo 
veniva identificato per il mano­
vale ptetro Federici di 48 anni , 
abitante in via Fancina 42. 

La polizia ha iniziato le in­
dagini. 

Per l'anniversario 
della fondanone di Roma 
Oggi, in occasione dell'anni­

versario della fondazione di Ro­
ma. sarà inaugurata ed 
a] traffico la restaurata « Porta 
Asinaria» che. immentlendo in 
piazza S. Giovanni in Laterano, 
sorge di fianco alla porta mo­
numentale fatta costruire nel 
1574 da Gregorio XIII. 

Sempre oggi, i Vigili urbani 
festeggeranno l'ottavo annuale 
della fondazione del Corpo. Alle 
9. presso la Basilica di Massen­
zio il Sindaco passerà in rasse­
gna i reparti. 

Successivamente verranno con. 
segnati a tredici Vigili altret­
tanti attestati di benemerenza. 

ALLE 3 DI IERI M I T E il flAZZA VENEZIA 

Un ladro arrestato a bordo 
di una "botticella,, rubata 

Voleva vendere il cavallo al Mattatoio 

~ S i fa quel che si p u ò » d e v e 
aver pensato ieri notte, Enzo 
Carosel l i d'anni 36. abi tante in 
via Fe l i ce Cavallott i n . 6, men­
tre tentava di far trottare il v e c ­
chio ronzino che a v e v a rubato 
poco prima, ins ieme al la botti­
cel la, a v ico lo d e l l o Scavol ino 
dinanzi al l 'abitazione d e l vettu­
rino d i piazza Homolo Feccia. 

Il caval lo trottava a m a l a p e 
na. con i l passo stanco e lo 
sguardo assonnato, mentre i l 
Caro?elIi a cassetta pensava al­
le bistecche che sarebbero usci­
te da quel grosso animale 

P iù in là un co l l ega sol i tario 
aperta \0 chiamava, ma i l Carosel l i a c 

celerà va l'andatura. Fatt i altri 
dieci metr i erano d u e « j e e p s -
del pattuglione d i notturna in­
sospettiti da l suo strano com­
portamento a fermarlo a Piazza 
Venezia . Questa vo l ta il falso 
vetturino si fermava e costretto 
a mostrare i document i si ar­
rendeva, 

Nuove minacce sovrastano l'Aerostatica 
Oggi un incontro all'Unione industriali 

La situazione a l l 'Aerosta­
tica. la nota ditta d o r è si 
producono paracadute, si è 
nuovamente aggravata, co­
me. d'altra parte, appariva 
scontato. L'ing. Zenob», t i to­
lare de l la ditta, conosciuto 
a Roma per le sue moltepli­
ci attività speculative, ha de­
ciso nuovamente di ridurre 
di due terzi i l personale , 
destinando, con questo dra­
stico provvedimento, l 'Aero­
statica a chiudere j Nit ­
renti, con il pretesto della 
cessazione di commesse. De­
legazioni dei 3IS dipen­
denti. donne nella quasi 
totalità, si tono incontrate 
ieri con un rappresentante 
del la Prefettura e uno del 
Comune. Le risposte sono 
state mol to evasive e per 
nulla soddisfacenti. Le don­
ne, che componevano la de­
legazione, hanno riluttato 

i l punto di rista dei lavora­
tori, che p u ò breremenie 
riassumersi così: la .tmobiii-
farione e de l tutto tnginsti-
jìcafa, in primo luogo per­
chè l'ing, Zenobi ha lucrato 
profitti noteroli e continua a 
lucrarne con le altre sue at­
tività ticchè è in grado d i 
sopportare l'attuale flessione 
di commesse; in secondo luo­
go, e sempre in considera­
zione dei guadagni r ec lu ta t i 
dallo Zenobi con l 'Aerosta­
tica. s e non giungono nuove 
ordinazioni di paracadute dal 
ministero competente, si han­
no notevoli possibi l i tà di 
trasformare, anri arricchire 
l'attirila de l l o stabilimento 
con nuov i tipi di produzione, 
non escluse le confezioni ci­
vili, già erperimentate con 
successo nel passato. Assolu­
tamente ingiustificata e fuo­
ri della rea l tà appare, p e r ­

tanto, la decisione dell'inge­
gnere Zenozi di vibrare un 
Tiuoro colpo a l la situazione 
delle industrie romane già 
duramente provate. Singola­
re, a questo proposito, è la 
contraddittorietà di opinioni 
tra il titolare del l 'Aerostat i ­
ca e il dottor Latini, segre­
tario dell'Unione industriali, 
il quale, al Consiglio comu­
nale, ha aruto occasione di 
pronunciarsi esplicitamente 
contro la s m o b i l i t a t o n e d e l ­
lo stabilimento. L'ing. Zeno­
bi non ritiene degno della 
minima considerazione " pa ­
rere del segretario del ? a sua 
categoria? Questa strana 
contraddin'one, tuttavia, po­
trà cominciare a chiarirsi 
nell'incontro tra * rappresen­
tanti dei l o r o rato ri e l ' inge­
gnere Zenobi , c h e avrà luo­
go questa mattina presso té 
Unione industriali. 

L u t t o 
Vittima di un tragico inciden­

te stradale aecaduto ieri l'altro 
a piazza Albania, è deceduto 
ieri notte alle 2, all'ospedale San 
Camillo. Osvaldo Sozzi, cognato 
del nostro caro compagno di la­
voro Alfredo Magistri. Giungano 
ad Alfredo e ai familiari dello 
Scomparso le nostre commosse 
condoglianze. 
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pare e di non dare noie. E non 
si può scartare l'ipotesi che il 
tassista conoscesse bene i suoi 
ultimi clienti (egli non ha av­
vertito nessuno del viaggio ed 
è partito dopo uver fatto II 
pieno della benzina al garage 
di t'ia B ie l l a ) . 

Il tipo dell'arma usata (la 
6,35 è una pistola -da s iono-
rlna *-), la particolare ferocia, 
l'accuraferra con la quale sono 
sfate fatte sparire le tracce par­
lano purtroppo, con sinistra 
c loque»2a. di delinquenti — o 
di un delinquente — certamen­
te non alle prime armi e di un 
tipo assai raro negli ambienti 
della maturità romana. 

Come è a r r c m i t o il delitto? Il 
procuratore della Repubblica, 
dr. Dernese, il Giudice Istrut­
tore, dottor Pone, il capo della 
polista fjiudiziuria di Hieti. dot­
tor D'Amico, che ieri alle 18, 
hanno compiuto nuovi sopra­
luoghi e che seguono piste che, 
per il momento, il r iserbo ci 
vieta di pubblicare, .si trbrano 
dinanzi ad a lcuni punti oscuri. 
L'esame necroscopico (eseguito 
con deplorevole ritardo), ha ri­
velato in corrispondenza della 
base cranica il foro d'entrata, 
segnato da alcune seameufazio-
ni ossee. La pallottola è stata 
trovata dentro il cranio. Il bos 
solo, però, non è stato trovato, 
ne dentro la macchina, né sulla 
strada, né nel terreno circostan­
te, malgrado le accurate ricer­
che compiute. 

Al Babington 
Ma non è questo il solo ele­

mento che arualori la nostra ri 
costruzione del delitto. D'Atti 
no è stato visto verso le 20,10 
di martedì, davanti al Babingh-
fon di piazza di Spagna, mentre 
prendeva a bordo una signora. 
La signora si era diretta verso 
un'altra macchina, quella del 
tassista Vall i , il quale l'aveva 
indirizzata verso la macchina 
capofila, che era quel la del 
D'Attilio. 

Poco dopo le 21,15, tui testi­
mone ha visto la macchina, 
con due passeggeri a bordo, a l ­
l'attesta di Passo Corese. Qual­
che minuto prima delle 22, un 
lambrettista, un assessore co 
mimale di Rieti e la signora 
Angela Fascioli. che arsttsce un 
bar trattoria all'altezza del 57. 
chilometro della Salaria, hanno 
affermato di aver veduto il taxi 
procedere a velocità sostenuta, 
con andatura irregolare e con 
un solo passeggero a bordo. 
Augusto Pochini, un o ioranot 
to che stava poco distante da l ­
la Fascioli, proprio all'incrocio 
tra la Mirtense e la Salaria, ha 
dichiarato: «Ho visto la mac 
china ven ire arant i a forte ve 
locitn. Ne l la curra ha sbandato 
e per poco n o n mi è venuta ad 
dosso. Ha slittato sulla ghiaia 
della massicciata, con le ruote 
posteriori, poi ha ripreso i l 
cammino. Quando mi è passata 
davanti ho guardato dentro la 
macchina. C'era una sola per­
sona*. La donna, come è stato 
da noi più volte ripetuto, ha ri­
conosciuto il taxi e s i è accorta 
che la targa era quella della 
nostra provincia . 

Ci poi il particolare de l san­
gue trovato sul ciglio della stra 
da. Il medico condotto di Pog­
gio Nativo, dottor Saverio Cri-
mis ino che ha esaminato le 
chiazze, ha dichiarato c h e si 
trattava con mol ta probabil ità 
di sangue colato lentamente 
dalla macchina (mancavano in­
fatti gli schizzi e le goccioline 
prodotti dal sangue che sprizza 
con violenza). Questo fa pensa 
re che per molto tempo il ca­
davere del D'Att ino s ia stato 
portato, adagiato, al l ' inferno 
della vettura, mentre uno degli 
assassini guidava l'auto. Ce lo 
eccessivo lasso di tempo tra il 
passaggio a Passo Corese (30. 
chilometro) e il passaggio al 
bivio della Mirtense (57. ch i lo ­
m e t r o ) : fre quarti d'ora per 
compiere 27 chilometri presu 
mono necessariamente una fer­
mata. 

Piccola cronaca 
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IL QIORMO 
— O t t i , merraleai 21 aprile, 
(111-2S4). S. Anaelmo. U «ole sor­
ge alle 5.30 e tramonta alle 19,15. 
Si celebra il MMDCCVTl Natale 
di Roma. 19*5 - liberazione di B o ­
logna dalla dominazione nazifa­
scista. 
— Bollettino 4enMgraaco - Nati: 
maschi 64; femmine 58 - Morti: 
maschi 22: feramine 28 - Matri­
moni trascritti, 9. 
— Bollettino netearaloEico. Tem­
peratura di ieri: minima S.1. 
massima 13,9. Previsioni p«r ©g-

nuvolosita irregolare 

Per i responsabili 
della propaganda 
I Caayipi re$?o«t&3 6£U pr«-

p*9is4i. dille uccisi W M <a~l:iU 
a pusu» pM*rc*I»eo!« fai Federi-

6im41 *i.'« e * :?.£> s'4 «?9*-
•cxxatirt di tot» !« taìcei «.VM 
Mancai h Fedendo»*. 

! c o n poss ib i l i prec ip i taz ion i . 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Teatri: «La Mandragola» alle 
Arti. < Controcorrente : al Quat­
tro Fontane. < U bugiardo » al Ri­
dotto dell'Eliseo. 
— Cinema: e Pane, amore e fan­
tasia > all'Apollo. Delle Maschere. 
Fogliano. Giulio Cesare. Quirina­
le. «Luci della citta» all'Ariston 
e Fiamma. «Terza l iceo» all'At­
tualità e Moderno Saletta. «Cen­
to anni d'amore» all'Auguxtus. 
«Giulio Cesare» al Bernini. «Ha 
ballato una sola estate » al Mo­
dernissimo B. «Documentari in ­
ternai. > al Planetario. « Sadko > 
al Plaza. « Un giorno l a Pretura » 
al Salone Margherita. «La spiag­
gia» allo Splendore. «Squadra 
omicidi » al Verbano. 

A M O M L E E E OONPGREKZE 
— Circolo romano di cnltara {Vlm 
Emilia, 35). Conferenza stampa 
delle delegazioni studentesche 
della Repubblica popolare unghe­
rese, della Repubblica cecoslo­
vacca • della Repubblica demo­

cratica tedesca, partecipanti alla 
Conferenza internazionale di Ar 
chitettura. I biglietti d'invito si 
ritirano ali'Associaziona Italia-
Ungheria. v . Po 22. 
— All'Accademia ai santa Ceci­
lia, domani giovedì 2Z alle ore 
17.30 nella Sala di via del Greci 
17-a. Giorgio Vigolo terrà una 
conferenza per le «Manifestazio­
ni Culturali ». Parlerà sul tema: 
«Wagner e il "900». L'ingresso 
è libero. 

e Calzecchi inviati dal dottor 
Capocci, Direttore generale 
dell'Ispettorato della Motorizza­
zione Civi le , esamineranno la 
carcassa del taxi e il tassame­
tro, clic è tenuto a disposizione 
della Procura della ncpubblt'ca. 
L'esame del tassametro, per­
metterà di stabilire quanti chi­
lometri lia percorso il taxi e 
quali sono state le fermate, du­
rante l'ultimo viaggio. Gli as­
sassini hanno dimenticato di ab­
bassare la bandierina dello 
strumento, prima di gettare il 
taxi nella scarpata. Questo er­
rore potrebbe perderli. 

Ieri mattina, siamo stati ri-
crrnti ihiì Procitratorf della 
Rfpnbblira di Rieti, dott. Der­
nese, il quale ha dichiarato che 
solo la mono di Dio Zia permes­
so di trovare il proiettile nel 
cranio del D'Attino. Ci p c r m c t . 
tiamo di credere che per svol­
gere indagini su un delitto non 
sia necessario attendere la «ma­
no di Dìo - per sette giorni fila­
ti, quanti ne sono occorsi p e r ­
chè il Magistrato riuscisse ad 
ottenere, dall'Ispettorato della 
motorizzazione c iv i le , due p e ­
riti per l'esame del tassametro. 
Lo stesso dottor Dernese ha 
parlato di delitto perfetto. 
Neanche qui siamo d'accordo. 
Vi sono già molte tracce, tnoltc 
testimonianze, molte piste aper­
te. C'è da chiedersi soltanto, se 
tutte Ir tracce sono state finora 
seguite. Sono stati controllati 
gli zingari che, a bordo di un 
« Bianchi S 9 * . di t m V A l / a » e 
di una vettura americana sono 
stati visti dai Fasciali e de altre 
persone nella zona la sera di 
martedì scorso? 

Sono state fatte ricerche pres ­
so tutti i conducenti e i bigliet­
tai delle corriere che giornal­
mente passano nella zona per 
sapere se hanno preso a bordo 
gente d'aspetto forestiero (cosa 
facile a scoprirsi nella zona)'.' 
Vi è da parte di tutti i l des i ­
derio sincero di giungere in 
breve tempo a consegnare, nel­
le mani della Giustizia, gii au­
tori dell'efferato crimine. 
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narlie <M tfi^-n e d»l cia<*n* — 
lt>.:»0: ls> op.irliai *g! i altri — 
lfi . i l : I^c-or.a ti: I.a^iu ted*.»** — 
lT.^i): Parl-jl ri par!» — IS: Or-
ebeiirs FraT» — 15 30: Usrrwsrii 
inÌ4\-3is'ora> OaiVslino Marconi — 
13.45: 1 delle- Cesari — 10.15: Om-
nxr. pr*«s-Uts »! IV Festival d! Sin 
K*mi lO.'.i - 0r'he<i.-a S'.-npr-ai — 
t i . I l : AvJiii * monent: dt vita i u -
lu iu — 20: 0-riittri. l.ac! — 20.30: 
Raà:t>«;K«rI — 31: C.nijn» acai d: pr»-
rato^ Ital:» - « Lvird faffrao ». maK-
fa ài Ghcd.nl - « La via d: (\,lonbn ». 
ej>*r» rid:a'<tu>j. m v e a d: .V.t!"3 

— 23.15: M»>> da hallo — 2 i : 
Dltin^ u.itli-> - Ba<via3".U». 

SECONDO rROHLAMMA — n.-ft. 
15. 15: OrorcaH ra-Jln — 9: Osa 
s»r«ai — O.nO: O-ti**»-* Gt:?;li — 
1": La d^3-:a e 3a ra<.i — 13: Or-
rli«'.ra F»rrarl. a!ta:n d*!!e 51<;c-
T'.w — 11: la rh'.larra del felonio. 
Or^.itra S^gjrls: — Tt.OO: Il dlsco-
h^'o — l.ì.Sft; fl.-cfcfstra Kram*r — 
16: Tcrix pigiai — IT: f-r.Vr.V3 
— IS: Parlasi; d*ro«v Maria — 
15.30: li r.xir» affrzliaatft^a» M> 
n-x — 1>>: C u t e unica — 50."/>: 
0-rr**i.ra Satina — 20 : Ra'.ywra — 
20.30; ffaV _ 21: Cara!!* a in-.-
d-lo — 2*: n t . a * mitù.*. - Or-
CÒMtri f-vj'A — 22.3'); I can?'J3Ì 
S. d:Tcr:-.i--> — 23; 5"?xr>t'/» - tn-
3»,!"i" 5r»*=nH - \ ]=<-: *p»aT». 

TERZO rROGRAMU — 10: Ala-'a 
'•1 -s.'.—.-**•'>• \ — :1!51: La ra&-»i=t 
— 2,1: I / a l f a : . -« *•'-.; <m'>v» — 
21.15- f-v:'-**"-» d' "TV. **:» — 
2*: 11 T'irsiV «VI VrV.> — 2*.2"V 
l.Vlà . K r a a l " - " — 21 . i l - f'aad* 
n^attt — ??•<>: P.tT«->*.» t- «- . -
t,tV.r> _ 22.--!ì: r,a:>ra W.\ '.U-
i-aa", 

Hill» '.r« 21.V» a"! «•.-• 7: \>t-
Hrai da:'."lJi"i. 

<>-» : 0 : TvV-rtoi-a £.-*'u <;*!-
l'-:3«.T3rarlK:» d-»l X5XVT $a>.^« Ia-
t"raaj.ara> «VT "VaVav-J>;> a To-
rlai — 17.30; Pr-vjraiaa ?»r !• ra-
«JUI» — *..*.'.5: Esi-a dalla Oosra-
c» — 20 . l i : TV'*r»~a> — 2 ' : 
U=. dj». tr?. Tarila -aa*>a> — 22: 
r , » > a Via-a — 22.S0: n « * -
3V**l» «M 
\"1 r-ra>. 

! •?—* 

TRE 
— La Caaaavaacm (via del Babbui­
no. 107). Opere del pittori Rivolo 
e Filibeck. La mostra resterà 
aperta fino al 2* aprile. 
— Palazzo Brascfcl (p. San Pan­
taleo. 10). Si Inaugura ofg i alla 
ore 12,30. U Mostra d'arte dei Vi­
gili Urbani di Roma. 
— Calcografia nazionale (via del­
la Stamperia, 6». Si inaugura oggi 
alle ore 1S la mostra delie inci­
sioni di Valerla Vecchia, «che re­
sterà aperta Imo al ? mangio. 
Orarlo: dalle 10 alle 13 e dalle 
l f alle l». 

OOWOCRTI C TRATTENIMENTI 
— n eeveert* pottfanKo dei «Mil­
le piccoli cantori» che avreooo 
dovuto aver luofo oggi alle ore 
19. alla Basilica di Massenzio é 
stato rinviato a data da desti­
narsi a causa «lene cattive condi­
zioni atmosferiche. 
DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 
— causa lavori stradali la via 
della Vita nel tratto via del Cor­
so via del Gambero sar i sbarra­
ta al transito veicolare da do­
mani per la durata di «torni 30. 
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Grande successo 
di "SADKO. Ta 

I l c a p o l a v o r o c i n e m a t o g r a ­
f ico s o v i e t i c o , S A D K O , « L e o ­
n e d 'argento » a l l a X I V M o ­
stra d i Venezia, sta r i scuo­
t e n d o n e l l a n o s t r a c i t tà u n 
s u c c e s s o c h e m a i s i e r a r e ­
g i s t r a t o p r e c e d e n t e m e n t e p e r 
i f i l m s o v i e t i c i . 

A p r o p o s i t o b a s t a c i t a r e 
de l le c i fre: 14.5-S2 spettatori 
s i n o s i n o a d ier i s e r a c o n u n 
i n c a s s o g l o b a l e d i c i r c a 6 m i ­
l i o n i d i l i re . 

C o m e s i sa il f i l m è a t t u a l ­
m e n t e i n p r o g r a m m a a l C i n e ­
m a P L A Z A c h e , p e r il p r e z z o 
r e l a t i v a m e n t e b a s s o , p e r m e t t e 
a l la m a s s a d e i l a v o r a t o r i r o ­
m a n i d i a m m i r a r e e g i u d i c a r e 
q u e s t a o p e r a d 'arte c h e p e r 
il s u o c o n t e n u t o , p e r la m e s ­
sa i n s c e n a , p e r i co lor i , la 
m u s i c a d i a l t i s s i m o v a l o r e , è 
s t a t o u n a n i m e m e n t e r i c o n o -
•sciuto dalla s tampa — {Ielle 
p i ù d i spara te o p i n i o n i p o l i ­
t i c h e — lo s p e t t a c o l o p i ù 
b e l l o d e l l ' a n n o . 
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